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Un tale scacciava i demoni nel tuo nome e non ci seguiva. 
 Non è dei nostri, non ci segue, non ha la nostra autorizzazione...  
  Come certi gruppi, esclusivi, chiusi, presuntuosi: sono l'opposto del progetto di Cristo. 
      

  
  
Chi non è contro di noi è per noi. Non glielo impedite. 
 Fare il bene non è un'esclusività dei Cristiani. 
  Lo Spirito Santo è un dono presente nei cuori di tutti gli uomini per ispirarli al bene. 
   Mosè: "Fossero tutti profeti nel popolo" (I° lettura). 
 
 Lo Spirito non è monopolio di nessuno, è libero come il vento, “soffia dove vuole". 
  Agisce nella Chiesa e fuori di essa. 
   Allora impariamo a godere e a ringraziare del bene, da chiunque sia fatto. 
 
 Molti seguono il Vangelo senza neppure saperlo, sono di Cristo, perché seguono l’Amore. 
  Anche noi a volte pensiamo che chi non viene in chiesa, non può...,  
   Si può essere di Cristo, senza appartenere al gruppo dei dodici. 
 
 

 
Un bicchiere d’acqua nel mio nome perchè siete di Cristo, non perderà la sua ricompensa. 
 La nuova unità di misura per entrare nel Regno di Dio. 
  Un gesto tanto semplice da essere alla portata di tutti. 
   Rivela il Cuore di Dio che è Misericordia infinita e non vuole perdere nessuno. 
    Se tutti i miliardi di persone portassero il loro bicchiere d’acqua... 
 

 
 
Chi scandalizza uno di questi piccoli che credono, è meglio per lui... 
 Per scandalo si intende qualunque ostacolo che intralci il cammino del discepolo.  
  I piccoli da non scandalizzare non sono i bambini, ma le persone deboli nella fede. 
   Chi provoca in loro la perdita della fede, si assume una responsabilità enorme. 
 
 Aver cura degli altri, sopratutto dei più "fragili". 
  Una chiesa in uscita, verso le periferie di ogni tipo. 
   Una chiesa che accoglie, accompagna, discerne, integra... 
 

 
 
Se la tua mano... il tuo piede... il tuo occhio ti è motivo di scandalo... 
 Espressioni forti, esagerate, utilizzate al tempo di Gesù per scuotere le coscienze. 
  Per richiamare chi trascurava i doveri verso Dio e verso il prossimo. 
 
 Gesù esige dal discepolo il coraggio di fare i tagli necessari, anche se dolorosi,  
  Evitare azioni, progetti, sentimenti che sono incompatibili con la scelta evangelica. 
 
 

Se rimanete fedeli alla mia Parola 
sarete davvero miei discepoli 

conoscerete la verità 

e la verità vi farà liberi 
 

Vangelo di Giovanni 8, 31-32 


